
Province Doppio successo
avanti anche i Giovanissimi

SALÒ È successo. Il Como
ha riottenuto il punto che gli
era stato tolto e la griglia dei
play off di LegaPro 1 cambia.
La FeralpiSalò non incontre-
rà dunque il Südtirol, bensì la
Pro Vercelli. La partita si gio-
cherà domenica nella città
piemontese. Ieri la Corte di
Giustizia Federale ha accolto
il ricorso della società lariana
e quindi restituito il punto di
penalizzazione tolto per la vi-
cenda degli stipendi pagati in
ritardo, ma per cause che - è
statostabilito-non sonodipe-
se dai dirigenti azzurri. Con
Venezia, Como e
FeralpiSalò a quo-
ta 41 punti, in vir-
tù della classifica
avulsa, i lagunari
eranoscesi aldeci-
mo posto, il Como
eranono e laFeral-
piSalò era ottava.
Con la restituzio-
ne del punto, si in-
vertono le posizio-
ni delle due squa-
dre lacustri. Como
ottavo, Feralpi no-
na. Si stravolge così anche la
griglia degli spareggi. Da no-
na, la FeralpiSalò incontrerà
la Pro Vercelli (seconda). Da
ottavo, il Como salirà a Bolza-
no. In caso di passaggio del
turno, i leoni del Garda se la
vedrebbero con la vincente di
Vicenza-Savona.
«Accettiamo con serenità il
cambio di programma, anche
se andare a giocare a Bolzano
sarebbe stato meglio. La giu-
stizia sportiva - puntualizza il
presidente Giuseppe Pasini -
ha tempi troppo lunghi, che si
armonizzano davvero male
con il campionato. Poche set-

timane fa è stato restituito un
punto all’AlbinoLeffe. Ades-
so, a regular season finita, vie-
ne fatto lo stesso con il Como.
Restiamo comunque sereni -
prosegue il presidente -, ab-
biamo già fatto un grande
campionato. E ce la giochere-
mo anche al Piola».
Sultavoloc’è un’altra questio-
ne. A Vercelli, nel pomeriggio,
è previsto l’insediamento del
Vescovo, monsignor Marco
Arnolfo. E per evitare la con
comitanza di due manifesta-
zioniprevedibilmente affolla-
te, la Lega ha deciso che si gio-

chi alle 21. Opzio-
ne non gradita alla
Feralpi, che fino a
ieri pomeriggio
stava preparando
il match pomeri-
diano sull’erba
con il Südtirol. A
Vercelli si gioca la
sera e sul sinteti-
co. Oggi le due so-
cietà si sentiranno
per trovare un ac-
cordoperanticipa-
re di qualche ora

la gara.L’idea sarebbedi chie-
dere che il fischio d’inizio fos-
se alle 18, anche in considera-
zione del fatto che da Salò
giungeranno meno tifosi di
quanto non sarebbe accadu-
to se l’avversaria fosse stata il
Como.
Intanto ieri sera a San Felice
tutto il clan gardesano si è ri-
trovato per una cena a base di
pizza. Nel corso della serata i
complimenti del presidente a
staff e squadra e l’occasione
per fare il punto su una situa-
zione che è improvvisamente
mutata.
 Daniele Ardenghi

SALÒ Tre volte in cinque anni: la FeralpiSalò prose-
gue il suo percorso di crescita, centrando ancora una
volta i play off. In cinque campionati tra i professioni-
sti, due di Seconda Divisione e tre di Prima, i salodiani
sonoriuscitiadentrareneglispareggipromozione,ap-
punto, in tre occasioni.
Laprimafunel2010,alterminedelprimocampionato
dei verdeblù dopo la fusione tra Feralpi Lonato e Salò
Valsabbia. La nuova società del Garda, guidata in pan-
china da Claudio Ottoni, terminò la regular season in
quarta posizione dietro al Südtirol, che ottenne la pro-
mozionedirettain Prima,alloSpezia ealLegnano,che
fu invece avversario dei gardesani nella semifinale.
La formazione milanese, all’epoca guidata proprio da
GiuseppeScienza,riuscìadaccedereallafinaleinvirtù
del successo per 2-1 dell’andata (al Turina: doppietta
diGaetaeretediQuarenghi)edellozeroazerodelritor-
no. Fu comunque un campionato fantastico per i gar-
desani e fece la fortuna di
Alessandro Longhi, terzino
sinistrodiSalò,chepoipas-
sò alla Triestina e quindi al
Sassuolo, con il quale
quest’annogiocainserieA.
Nella stagione successiva,
conClaudioRastelliinpan-
china, la Feralpi giunse al
secondo posto a due lun-
ghezze dalla Tritium.
In semifinale play off se la
videconilRenate:lagaradi
andata, giocata al «Città di
Meda»,terminò1-1,convantaggiodiBrognoliepareg-
gio di Bracaletti. Una settimana più tardi, il 29 maggio
2011,labandierasalodianaQuarenghirealizzòsurigo-
re l’1-0 decisivo, mandando in finale la sua squadra
controlaProPatria,cheavevaeliminatolaProVercelli.
ABustoArsizio,davantia1.400spettatori,Bracalettiri-
sposeaBenedettielacontesaterminò1-1.Il12giugno,
in un Turina stracolmo, Serafini portò in vantaggio i
bustocchisurigore(27’pt),malaFeralpicheeraindie-
ci dal 46’ del primo tempo, riuscì prima a pareggiare
con Bracaletti (15’ st) e poi a trovare il gol promozione
con Meloni (48’).
Dopo una salvezza all’ultima giornata con il Lanciano
eundecimopostoentrambifirmatidaGianMarcoRe-
mondina, i gardesanihanno centrato per la prima vol-
ta i play off di Prima Divisione, stavolta con Giuseppe
Scienza in panchina.

Enrico Passerini

TRAVAGLIATOVisti i prece-
denti, viene da chiedersi se
l’Aurora Travagliato sia più
contenta per il fatto di essere
finalmente in casa o se abbia
più paura di sfidare la cabala.
Già, perché le Furie Rosse so-
no qualificate per la terza vol-
ta ai play off di Eccellenza (sa-
bato alle 16 arriva la Grumel-
lese) e stavolta se la gioche-
ranno di fronte al pubblico
amico. Così non era stato nel-
le precedenti due occasioni,
se non nella fase nazionale,
dovesi giocanoandata e ritor-
no. L’Aurora s’è fatta la no-
mea di spauracchio, avendo
vinto due finali regionali su
due partendo sempre dal pri-
mo turno, giocando sempre
in campo avverso. E con l’ob-
bligo del successo, perché co-
me noto il regolamento rega-
laalla formazionemeglioclas-
sificata la possibilità di avan-
zare anche con un pari.
Un «piccolissimo» particola-
re che non ha mai spaventato
il Travagliato. Nel primo an-
no d’Eccellenza, l’Aurora di
Onorini si presentò ai play off
da quinta ma in forma sma-
gliante: prima il 4-2 di Sarni-
co con quattro marcatori di-
versi (Baronio, Pedroni, Ro-
manini e Salvi), poi il 3-1 sul
primo Palazzolo di Zobbio
grazie a doppio Romanini e

Salvi. Poi una lunga sosta a
causa di un contenzioso tra la
Sommese e la federazione e
l’eliminazione per mano del
Verbano.
L’anno seguente, stavolta
con Inversini alla guida, altre
due imprese. Da quarta, l’Au-
rora eliminò ancora il Palaz-
zolo (stavolta diretto da Tor-
chio, 0-1 con Bakayoko) e poi
vinse la finale di Desenzano: i
gardesani andarono avanti
con Faye Pape, Peli pareggiò
e capitan Mosa mise il punto
decisivo al 10’ del primo sup-
plementare. Nel turno nazio-
nale poi le Furie s’inchinaro-
no di misura alla corazzata
Trento. E ora, faranno valere
il fattore campo?

Fabio Tonesi

■ La Pro Vercelli, che in
campionato è stata battuta
solamente della FeralpiSalò,
non si presenta alla sfida con i
gardesani nelle migliori
condizioni possibili: la piazza è
ancora infuocata per il primo
posto sfuggito di un soffio dopo
la rimonta della Virtus Entella a
Cremona. Inoltre domenica sera
il tecnico Cristiano Scazzola

dovrà fare a meno dello
squalificato Scavone e
probabilmente di Pepe, che si
allena a singhiozzo. Rientrano
Ranellucci e Greco.
Grande serenità invece in casa
FeralpiSalò: mister Scienza ha
tutta la rosa al completo, con
Leonarduzzi, Bracaletti e Zerbo
che tornano arruolabili dopo un
turno di squalifica.

BRESCIA ALLIEVI 4
LODI ALLIEVI 3

LegaPro 1 Feralpi, è Pro Vercelli
Accolto il ricorso del Como, i gardesani scendono al nono posto
e pescano la seconda. L’orario fissato sono le 21, ma si tratta per anticiparlo

Bracaletti e Cittadino: Biondi, come avevano promesso in caso di play off

Beppe Scienza

Eccellenza Per l’Aurora
la novità sarà l’aria di casa

Luca Inversini

ISEO Ciò che era nell’aria da
giorni, dalla tarda serata di
martedì è ufficiale: Gianfran-
co Bullegas non guiderà l’Or-
sa Trismoka nel prossimo
campionato d’Eccellenza. Le
strade della squadra sebina e
deltecnicovaltrumplinosise-
parano così dopo due anni
vissuti sull’altalena.
La decisione era prevedibile,
visto che l’Orsa ha centrato la
salvezza chiudendo però con
una serie di undici gare senza
vittorie. Martedì s’è riunito il
direttivo gialloblùe,dopo l’al-
lenamento e la cena di grup-
poèstato comunicatoall’alle-
natore che la riconferma non
ci sarà. «Era difficile non
aspettarselo - commenta con
grande serenità ildiretto inte-
ressato - perché il rendimen-
to è stato di certo inferiore al-
le attese. E il fatto che ci siano
stati diversi problemi non è
una scusante. È giusto così».
Si chiudeun’esperienza bien-
nale decisamente intensa:
Bullegas è stato chiamato
nell’estate del 2012, esonera-
to a novembre, richiamato
nel marzo 2013 per un’incre-
dibile salvezza ai play out che
gli è valsa la conferma. «E mi
conforta - confessa lui - non
aver fatto danni e aver lascia-
to l’Orsa lì dove l’ho presa.
L’anno scorso abbiamo fatto

un mezzo miracolo, in que-
sto si doveva fare di più».
Ora la società è alla ricerca di
un mister di polso. Due i no-
mi «caldi»: Aldo Nicolini e
Marco Piovanelli. Sul primo
potrebbe esserci però la con-
correnza del Darfo nel caso
del probabile ritorno in nero-
verde del ds Giancarlo Maf-
fezzoni. Per il secondo biso-
gna attendere l’evoluzione
della situazione societaria a
Castegnato, dove l’ex rondi-
nella molto bene ha fatto nel-
la seconda parte di stagione.
Tragli outsiderci sonopoiEn-
nio Beccalossi (che ha porta-
to la Calvina ad un’insperata
salvezza in Promozione) e il
mantovano Gianluca Mani-
ni.  f. ton.

IN PIEMONTE

Da domenica l’ambiente è rovente

IL RETROSCENA
Ieri sera

la «pizzata»
tra squadra e pres

che sottolinea:
«La giustizia

sportiva ha tempi
troppo lunghi»

Terza volta
agli spareggi
per la promozione

CASTEGNATO Ancora un
doppio successo per le due
rappresentative bresciane,
qualificate per le semifinali
del «Torneo delle Province».
La formazione di Perini e
Mazzocchi stacca il pass per
la sfida contro Lecco in quali-
tà diseconda del suo raggrup-
pamento (a favore di Cremo-
na, che ha totalizzato 12 pun-
ti come i bresciani, pesa lo
scontrodiretto),mentreiclas-
se ’97 di Provezza e Damonti,
giàapprodati di diritto alla fa-
se successiva dopo il 4-1 su
Bergamo,affronterannoil Va-
rese dei record (sei successi
in sei gare). Anche in questo
caso la formazione bresciana

si è qualificata con il secondo
posto utile: a «rubarle» la pri-
ma posizione Mantova, favo-
rita dalla differenza reti.
IGiovanissimi hanno dato vi-
ta ad un match combattuto,
risoltodallapunta Mozou,au-
tore della doppietta del 2-1.
Pioggia di gol invece nella ga-
ra degli Allievi, fra sorpassi e
controsorpassi: brescia sciu-
pa un doppio vantaggio e a
10’daltriplicefischio Loditro-
vaanche il clamorososorpas-
so con l’incornata di Cosimo
su suggerimento di Bonfiglio;
ma un Brescia mai domo si
scatenaneiminuti finali egra-
zie a D’Angelo e Ndiaye fissa
il risultato sul 4-3.  ga. cu.

Orsa: via Bullegas, si pensa
a Nicolini e Piovanelli

Gianfranco Bullegas

BRESCIA Inverardi, Preti (24’ st
Manziana), Leoni, Bardelloni, Passera,
Rusconi (11’ st Bonzi), Praticò (1’ st
Rubagotti), Amadio, D’Angelo (36’ st
Ndiaye), Turelli, Pellegrino (11’ st
Borsoni). Allenatori: Provezza-Damonti.
LODI Pompili (22’ st Bravi), Masala (5’ st
Barone), Jayasinghe, Vasile, Di Micco,
Zambelli (5’ st Dragotescu), Voci (29’ st
Cosimo), Pollastri, Mainas, Caruso (13’ st
Bonfiglio), Falzarano. Allenatori:
Peccati-Bellocchio.
Arbitro Casati di Treviglio.
Reti pt 9’ e 12’ Pellegrino, 30’ Voci, 35’
Pollastri; st 30’ Cosimo, 31’ D’Angelo, 38’
Ndiaye.

BRESCIA GIOVANISSIMI 2
LODI GIOVANISSIMI 1

BRESCIA Baroni, Adbya (28’ st Facchetti),
Paganelli, Mondini (1’ st Zoldan), Valenti,
Orsini (35’ st Cugola), Archetti (3’ st
Baiguera), Paderno (11’ st Scarsi), Mozou,
Magri (32’ st Franchi), Faglia. Allenatori:
Perini-Mazzocchi.
LODI Nocera (15’ st Uggeri), Balzaretti,
Dorkkeno (13’ st Sanfedele), Gaboardi (1’
st Porcelli), Benini, Cappellini, Pedrazzini,
Rossetti, Pernatsch, Mura, Crescentini (18’
st Boiocchi). Allenatore: Lazzati.
Arbitro Aricò di Chiari.
Reti pt 22’ Mozou; st 23’ Mozou, 27’
Pernatsch.
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